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DELL'ALLEGATO A)

ALTRI SOGGETTI DI VOLONTARIATO GHE PARTECIPANO ALLA GESTIONE IN
RETE DEL PROGETTO
Associazione G|OC - Gioventù Operaia Cristiana - Rimini

Associazione G|OC - Gioventù Operaia Cristiana - Villa Verucchio

Associazione G|OC - Gioventù Operaia Cristiana - Nazionale

Circolo ANSPI Colonnella - Rimini

Parrocchia di Villa Verucchio

Cooperativa Sociale'Solidarietà" - Rimini

lstituto Professionale di Stato per I'lndustria e I'Artigianato "Leon Battista Albertf - Rimini

lstituto Professionale diStato per iServiziCommerciali"Luigi Einaudi" - Rimini

Associazione OSFIN - Centro di Formazione Professionale - Rimini

COMUNI SINGOLI O ASSOCIATI O ATRI SOGGETTI DA LORO DELEGATI CHE
CONDIVIDONO IL PROGETTO

- Comune di Rimini- Assessorato ai Servizi Sociali

- Comune di Verucchio - Assessorato ai Servizi Sociali

SOGGETTO RICHIEDENTE

Ragione sociale ASSOCIMIONE CRISTIANI NEL MONDO DEL LAVORO

Sede legale Via Garibaldi, 84 Città Rimini Prov. RN Cap 4792'l

Uffici Via Pietrarubbia, 25li Città Rimini Prov. RN Cap 47922

T el. O54'l 17261 1 3 Fax 0541 n2il 13

e-mail solidari3@solidarietal. I 9 l.it

Codice Fiscale 91 087440409



TITOLO DEL PROGETTO

Gostruire Ponti

ANALISI DEL CONTESTO

L'associazione CML (Cristiani nel mondo del lavoro) è nata nella provincia di Rimini

nel 2004 da esperienze di adulti ex giocisti (militanti delle GIOC), per continuare ad

approfondire nella vita adulta e nella nuova condizione difamiglie, il cammino difede
e'gli impegni negli ambienti di vita scoperti e vissuti nell'età giovanile, (5$ gruppi

staniti e più di un centinaio di simpatizzanti). ll gruppo CML è particolarmente

sensibile alla realtà lavorativa del territorio e negli ultimi anni si è concentrato
sull'accompagnamento delle giovani generazioni veso uno stile di vita responsabile
e attivo. ln continuità al progetto "Un lmpegno Permarìente", sostenuto lo scorso
anno dalla Regione Emilia-Romagna, il CML prosegue nel supporto dei giovani del

mondo popolare, attraverso un approccio propositivo rivolto al protagonismo dei

ragazzi.
lnèentivati dalla metodologia che utilizzano all'interno dei loro gruppi (Revisione di
Vita: veder,e, valutare, agire), lo scorso anno, i volontari del CML hanno lavorato ad

una ricerca-azione nelle scuote professionali, denominata "Riskioankio"

(Progettazione Sociale 2Q11-2012 - Volontarimini), dalla quale hanno trafto elementi

importanti per conoscere effettivamente la realtà giovanile riminese. Da qui si è
deciso di intraprendere un percorso maggiormente articolato e calato sulle esigenze

e sui vissuti dei ragazzi incontrati durante I'inchiesta, Dai risultati emerge la volontà

di mettersi in gioco da parte dei ragazzi, ma questa si scontra però con le scarse

opportunità incontrate e dalle poche occasioni che i ragazzidelle scuole professionali

vivono nei loro contesti quotidiani.
ll contesto attuale vede i giovani del mondo popolare sempre più lontani da tutto cio

che è partecipazione attiva alla vita sociale del proprio territorio di appartenenza.

euesto dovuto anche alla scarsa conoscenza delle risorse presenti e

delf 'organ izzazione istituzionale trad izionale-
Da quésta consapevolezza si sente I'esigenza di mettere in comunicazione il mondo

della scuola, con quello dell'associazionismo e della famiglia, per garantire uno

sviluppo armonico e coerente ai ragazzi che si incontrano nelle aftività.
Essi'vivono spesso il contesto scotastico come un luogo in cui apprendere nozioni e
prepararsi a un futuro produttivo, e non vivono la scuola come un'opportunità per

iormare uno spirito critico, mettere in discussione loro stessi e il mondo che li

circonda e fare ed attuare proposte concrete di cambiamento.
Allo stesso modo la famiglia viene vista come un riferimento indispensabile dai
giovani stessi, e vuole essere maggiormente partecipe dei vissuti e delle scelte

importanti dei propri figli.
Emerge I'esigenza di offrire una proposta articolata e coerente, che offra spazi di

sperimentazione e di possibilità, in un'ottica d'integrazione e di cittadinanza.



OBIETTIVI DEL PROGETTO

Rendere paÉecipi della vita comunitaria i giovani adolescenti della

provincia di Rimini attraverco I'appartenenza ai gruppi di pari e la

collaborazione tra gli stessi;

Sensibilizzarc gli adolescenti sulle tematiche relative alla sfera

professionale e al mondo del lavoro, quale occasione di assunzione di

responsabilità;

Greare spazi di riflessione personale e comunitaria, adeguati alle

esigenze e alle modalità dei giovani, e usufruire delle possibilità che il

territorio mette a disposizione attsaverco I'impegno degli stessi ragazzi.

Mettere in rete le scuole, le famiglie e le parrocchie, utilizzando

I'associazionismo come ponte tra le varie realtà del territorio.



ARTICOLMIONE DEL PROGETTO
L'attenzione verso la fascia adolescenziale popolare, genericamente esclusa dalle
azioni sociali, cioe i ragazzi che lasciano il percorso scolastico ordinario per entrare il
prima possibile nel mondo del lavoro, è caratteristica dell'approccio del CML e quindi
della G|OC. La G|OC (Giovenhr Operaia Gristiana), nella sua esperienza
trentennale di associazione giovanile, opera negli ambienti di vita dei giovani (lavoro,
scuola e formazione professionale, quartiere, parrocchia) e attiva con loro, percorsi di
accompagnamento al lavoro, di orientamento alle scelte, di presa di coscienza e
responsabilità, verso se stessie gli altri ragazzi.
All'interno di questa cornice si sono sviluppate alcune idee progettuali accumunate
dalla metodologia attiva che le contraddistingue: lo scopo infatti non è quello di creare
nuovi servizi da erogare, ma di rendere promotori e partecipi i ragazzi stessi che si
incontreranno durante il percorso.
Un elemento diforte valenza educativa è la trasversalità e la complementarietà che le
diverse azioni del progetto vogliono garantire e rafrorzare, affinché si costruiscano
effettivamente quei "ponti" che permettono di intraprendere un cammino nuovo, verso
incontri inaspettati ed esperienze innovative. Garantirà la qualità degli interventi e il
collegamento tra le diverse realtà, un'educatrice esperta della Cooperativa "La

Solidarietà", che trasversalmente alle singole azioni, seguirà t ragazzi e i gruppi
costituiti.
L'ottima relazione intrattenuta tra I'associazione CML e gli istituti professionali della
città, faciliterà la cooperazione e garantirà coerenza alle attività, fuori e dentro le
scuole.
Le azioni descritte da questo progetto si pongono in continuità e sono il naturale
proseguimento di due progetti territoriali:
- Progetto "Riskioankio" a titolarità Volontarimini - progettazione sociale anno
2011-2012. iniziato nel mese di settembre 2011 e portato avanti dall'Associazione
CML in collaborazione con le associazioni di volontariato Centofiori Social Club e
Acat (Ass. Club Alcologici Tenitoriali) di Rimini. ll progetto prevede la realizzazione
di una rienrca-azione rivolta agli studenti delle scuole professionali e centri di
formazione Professionale di Riminisulla percezione del rischio.
- Progetto "Un lmpegno Permanente" finanziato dalla Regione Emilia-Romagna
per l'anno 2011-2012, per la promozione delle politiche giovanili. Prevede una
collaborazione tra i Comuni di Rimini e di Verucchio, per la strutturazione e il

rafforzamento dei gruppi GiOC sultenitorio.

Azione l: Sede G|OC Sant'Agnese: ponte tra scuola e tenitorio
Obiettivo Specifico: lmplementare lo sviluppo della sede posta in via Garibaldi
82, e cunare la relazione con le classi incontrab duranb lo scorso anno.
Dallo scorso anno, la sede GIOC di via Garibaldi, apre le porte ai ragatzi delle scuole
superiori, per offrire momenti di aggregazione e di espressione, con
l'accompagnamento costante di operatori formati. Questo è awenuto grazie al
progetto finanziato dalla Regione "Un lmpeqno PermanenH, che ha permesso la
rimessa in uso dei locali e la strutturazione di un nuovo centro giovanile.
Lo spazio si è carattet'.zzato come "centro giovani", grazie all'apporto di tanti giovani
che durante I'anno sono passati dalla sede e hanno aiutato a costruire un pezzo di
percorso insieme al gruppo. Questo è awenuto grazie alle attività proposte dagli
operatori nelle scuole professionali di Rimini (Progetto ".Riskioankio"), in cui si sono
incontrati i ragazzi e si è fatta loro la proposta di un percorso maggiormente

ma anche awenturoso e stimolante, in orari extra-scolastici. Dalla



risposta molto positiva del primo anno, I'associazione CML ha deciso di riproporre
nelle classi già incontrate, alcune attività in continuita alla gestione dello spazio
aggregativo. La proposta per i ragazzi dell'istituto Alberti, Einaudi e Osfin riguarda il

tema "cittadinanza e lavoro", con I'obiettivo di approfondire le relazioni e le
riflessioni iniziate nel primo anno di attività e di offrire maggiori strumenti per un
impegno attivo dei ragazzi all'intemo della comunità.
Le modalità di lavoro con i ragazzi saranno interattive e dinamiche, semi-strutturate
con ampi spazi di sperimentazione per i ragazzt, con lo scopo di rendere loro stessi
sempre più protagonisti e gestori delle attività della sede, La dimensione gruppale
rimane una costante imprescindibile e un'occasione ulteriore di crescita personale e
collettiva dei giovani. Sempre a questo scopo, veranno curati gli incontri con gli altri
gruppi G|OC del territorio e si promuoverà la conoscenza di altre esperienze
aggregative della città di Rimini.
La scelta di promuovere la partecipazione sociale degli adolescenti significa anche e
soprattutto @rcare ed accettare un incontro tra "culture diverse" che richiede
un'assunzione di responsabilità nel rispettare le diversità, appunto, che potranno
emergere-
Durante I'anno si vivranno alcuni momenti significativi, quali:

- Laboratori interattivi nelle scuole professionali;
- Corso di attività espressive e creative (proposte dai ragazz-):
- Uscite presso enti locali che si occupano di cittadinanza e solidarietà;
- Tornei sportivi;
- Festa del l'Maggio;
- Festa difine anno scolastico;
- Campeggio estivo.

Azione 2: Gruppi G|OC Villa Verucchio: pontitra tenitorio e panocchia
Obiettivo Specifico: Gonsolidamento e ampliamento dei percorsi aggregativi
nati sul territorio diVilla Verucchio.
Nelfa parrocchia di Villa Verucchio si incontrano da alcuni anni una ventina di ragazzi
dai 14 ai 16 anni che settimanalmente condividono la propria vita, le proprie
esperienze e i loro stati d'animo attraverso la modalità GiOC della Revisione di Vita
(vedere-valutare-agire). I giovani sono stati accompagnati in questi anni da alcuni
genitori che si sono formati e hanno investito il loro tempo per la crescita di questo
gruppo. Come sfondo a questa esperienza c'è il gruppo CML di adulti che fornisce
supervisione e confronto a chi segue direttiamentei ragazzi.
Gradualmente i giovani hanno assunto maggiori responsabilità di gestione e
conduzione del gruppo e nel tempo hanno proposto attività ed esperienze originali.
L'obiettivo ultimo è infatti quello di offrire loro gli strumenti per portare avanti
autonomamente il gruppo ed avere elementi formativi per la crescita personale e
collettiva, perciò si insisterà maggiormente sulla formazione e sull'educazione tra
pari, utilizzando metodologie interattive ed attive (visione di film, giochi di ruolo,
organizazione eventi, ...).
Nella scorsa annualità, all'intemo della progettazione "Un lmpegno Permanente", si è
dato vita ad un nuovo gruppo G|OC, formato da adolescenti dai 13 ai 15 anni, per

dare continuità al cammino ed incentivare la possibilità di interazioni e relazioni con
chi già vive questo percorso. ln questo nuovo anno di attività, ci si auspica di radicare
sul territorio anche il gruppo dei più giovani e di implementare le interazioni tra i

gruppi GiOC e con le diverse realtà delteritorio diVilla Verucchio, affinché diventi un
riferimento importante e sicuro per tutti i giovani della zona.
L'aoproccio è che mira al e alla valorizzazione



dell'associazionismo, quale forma di maturazione e di impegno sociale. All'interno del
gruppo sarà stimolato il dialogo e la comunicazione positiva, la riflessione e la
re s p o n sa b tlizzazione co I lettiva.
Le attività verranno realizzate in collaborazione con la Panocchia di Villa Verucchio
che ospita igruppi GiOC nei propri locali.
Durante I'anno si vivranno alcuni momenti significativi:

- week-end di condivisione;
- Festa del l" Maggio;
- Festa difine anno sociale;
- Campeggio estivo.

Azione 3: Centro GiovaniColonnella: ponte tra scuola e panocchia
Obiettivo Specifico: Offrire ai ragazzi del Centro Studi della Golonnella nuovi
spazi di partecipazione attiva e un affiancamento esterno nel perconso
formativo.
Dall'esperienza molto positiva della Sede Sant'Agnese, è emersa la proposta di
ampliare I'offerta per igiovani popolari della città, e di offrire uno spazio in prossimità
al Centro Studi della Colonnella. Allo stesso tempo si vuole ralÍorzare la
collaborazione dell'associazione CML con le panocchie locali, per una sinergia di
risorse e di interventi. Per questi motivi si è pensato ad un percorco mirato, che si
strutturi come sostegno al percorso educativo e formativo dei ragazzi delle scuole
professionali, con uno sguardo particolare rivolto alla comunicazione tra scuole,
parrocchia e associazioni.
ll percorso inizia all'interno delle classi Seconde dell'istituto Alberti, nelle quali si
svilupperà la riflessione sulla "Scelta Scolastica e Formativa" di ciascun Íagazao,
con lo scopo di aumentare la consapevolezza e il protagonismo nelle scelte della vita.
Si rifletterà sui concetti di Lavoro e di Futuro, insieme ai giovani delle scuole
professionali e si proporranno attività interattive al fine di promuovere la messa in
gioco dei singoli e del gruppo. Al termine del percorso venà proposta la
partecipazione al Centro Giovani pomeridiano, che si strutturerà nei locali della
Parrocchia "La Colonnella" con l'impegno dei volontari del Circolo ANSPI. Gli
operatori del Centro earatterizzeranno i pomeriggi con un momento fisso, dedicato al
sostegno scolastico e al percorso formativo individuale. Questo sarà possibile grazie
all'aiuto di volontari esperti nelle diverse materie, che affiancheranno gli educatori
nelle attività coi ragazzi. Oltre a fornire un aiuto materiale nei compiti, lo scopo di
questo Centro Giovani è quello di costituire un riferimento stabile per tutti gli studenti
che vogliano vivere il percorso scolastico come un'opportunità positiva di crescita
personale e comunitaria, con responsabilità e partecipazione attiva. Per la
strutturazione del percorso, sarà preziosa I'esperienza della GiOC Nazionale, che
supervisionerà I'esperienza e formerà gli operatori ai temi della scelta professionale e
della dimensione lavorativa dei giovani. lnoltre sono previsti momenti di incontro e
confronto con il gruppo di Rimini, che ha partecipato al percorso "Cittadinanza e
Lavoro".
Durante I'anno sivivranno alcuni momenti significativi:
- Laboratoriinterattivinell'istitutoprofessionale'Alberti";
- lncontriformativi con espertidella realtà professionale della zona;
- Festa del l" Maggio;
- Festa difine anno sociale:

estivo.



DESTINATARI

Circa 200 adolescenti (tra i 13 e i 20 anni), soprattutto quei ragazzi che non vivono

realtà associative organizzate e necessitano di proposte di socializzazione e

aggregazione:

- 100 ragazzi nelle scuole professionalidi Rimini;

- 60 ragazzi nelle attività dei"Centri Giovani" di Rimini;

- 40 ragazzi nelle attività diVilla Verucchio.

RISULTATI ATTESI

Risultati Attesi con lndicatori di Verifica

Ragazzi incontrati negli istituti professionali Alberti,

Einaudi, OSFIN: circa 50.

Ragazzi attivi nella gestione della Sede e delgruppo

pomeridiano: almen o 20.

Si prevede l'accesso di almeno 40 ragazzi, i quali

avranno la possibilità di vivere momenti di

aggregazione e di socializzazione e di proporre

esperienze ed attività da condividere con il gruppo e

gli educatori adulti.

1. Sede GiOC Sant'Agnese:

ponte tra scuola e territorio

Radicamento di entrambi i gruppi GIOC sul territorio,

grazie ad attività promosse direttamente dai ragazzi

(almeno 10).

Coinvolgimento di circa 4A ragazzi nelle attività

ordinarie dei gruppi e nelle esperienze di

socializzazione e di impegno sociale.

2. Gruppi G|OC Villa Verucchio:

pontitra territorio e parrocchia

Ragazzi incontrati nell'istituto professionale Alberti:

circa 50.

Si prevede I'accesso di almeno 30 ragazzi al Centro

Giovani, per le attività di sostegno scolastico e di

orientamento formativo.

3. Centro Giovani Colonnella:

ponte tra scuola e parrocchia



DATA PRESUNTA PER L'AWIO DEL PROGETTO: AilAgNA12

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO: 3110812013

IIIONITORAGG|O e VALUTAZIONÉ

Sarà formato un gruppo di lavoro composto dai rappresentanti delle associazioni
partecipanti al progetto che effettueranno 3 incontri: uno all'inizio del progetto per

valutare i bisogni, le risorse e i risultati attesi dal progetto; uno di valutazione
intermedia delle attività e uno di valutazione finale dei risultati raggiunti dove

verranno raccolte le valutazioniche ivolontarieducatori, gliesperti, gli insegnantie
i ragazzi daranno del Progetto.

Verranno effettuati incontri mensili dei volontari educatori con I'esperta della

Cooperativa "solidarietà" per verificare la fattibilità delle varie fasi di attività, i

problemi che emergono e le eventuali modifiche in itinere da apportare.
Periodicamente si realizzeranno momenti di verifica insieme ai ragazi per valutare
if gradimento delle attività svolte e I'aderenza alle esigenze reali, anche con I'aiuto

di brevi questionari per stimolare la discussione.
lnoltre verranno utilizzati i seguenti strumenti per monitorare la partecipazione dei

ragazzi alle attività:
- schede di adesione,
- rilevazione delle presenze alle attività.

Al termine del progetto verrà redatta una relazione finale nella quale sarà inserita

ta documentazione prodotta all'interno delle scuole, dei gruppi di lavoro e il

materiale audio-visivo per testimoniare le attività realizzate.

LUOGHI E TEMPI DIREALITZJZ:IONE DELLE AZIONI

Dall'O1 .O'1.2013

At 31.08.2013

lstituti Professionali Alberti, Einaudi,

OSFIN - Rimini

Sede Sant'Agnese in Via Garibaldi, 82 -

Rimini

1. Sede GIOC

Sant'Agnese: ponte

tra scuola e territorio

Dal 01.01.2013

At 31.08.2013

Locali Parrocchiali di Villa Verucchio -
Verucchio

2. Gruppi G|OC Villa

Verucchio: ponti tra

territorio e parrocchia

Dal 01 .09.2412

At 31.08.2013

lstituto Professionale Alberti - Rimini

Centro Studi "Colonnella" - Rimini

Locali Parrocchiali "Colonnella" - Rimini

3. Centro Giovani

Colonnella: ponte tra

scuola e parrocchia



SPESA PREVISTA PER LA REALITZpaONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipologia di spesa)

- Compensi per coordinatore, educatori, ed esperti

- Acquisto beni di consumo (cancelleria, benzina, biglietti

diaccesso a parchitematici, spese viaggio, ecc..)

- Affitto locali e attrezzature per le attività

- Campeggi estivi e week end

- Utenze (acqua, luce, gas, telefono, internet, ecc.)

- Assicurazione per volontari, educatori e ragazzi

(TOTALE SPESA PROGETTO)

Euro 6.000,00

Euro 600,00

Euro 1.500,00

Euro 2.500,00

Euro 400,00

Euro 400,00

Euro 11.400,00

CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE

(massimo il50% delcosto del progetto)

COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA

Soggetto proponente:

TOTALE

Euro 5.500,00

Euro 5.900,00

Euro 11.400,00


